
(La seduta ha inizio alle ore 15.43).

OMISSIS

Punto 5) Esame disegno di legge n. 224 “Norme per la gestione dei rifiuti”.


L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella seduta del 27 settembre 2002, con lo svolgimento della relazione), prosegue con la discussione generale, nella quale intervengono i Consiglieri MORICONI, SUINO, PLACIDO e MANOLINO.


Il Presidente RIBA dichiara chiusa la discussione generale e dà la parola, per la replica, all’Assessore CAVALLERA.


Si passa alla discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso proposti:
ARTICOLO 1

Emendamento 1.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera.

Articolo 1, comma 1, lettera a), dopo le parole “riduzione dei rifiuti” aggiungere le seguenti parole “nei limiti delle competenze attribuite alle regioni dal titolo V della Costituzione in materia di governo del territorio e di gestione dei servizi pubblici locali”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 1.2). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere.

Articolo 1, comma 1, punto a), riga 5, dopo “alla massima tutela dell’ambiente” aggiungere “: 1) riduzione e contenimento degli agenti inquinanti immessi nell’aria; 2) salvaguardia del territorio ai fini della gestione rifiuti; 3) minimo utilizzo delle risorse idriche e loro completa depurazione; 4) riduzione massimam nella disincentivazione delle forme di trattamento del ridiuto indifferenziato; 5) corretto rapporto tra costi, considerati anche quelli ambientali e benefici”.


Illustra il Consigliere MORICONI, seguono l’Assessore CAVALLERA (presenta un sub emendamento, a cui aggiungono le firme i Consiglieri Moriconi, Suino e Placido) e ancora il Consigliere MORICONI che ritira l’emendamento 1.2).

Precisa il Presidente RIBA.

Emendamento 1.2.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera e dai Consiglieri Moriconi, Suino e Placido.

Articolo 1, comma 1, lettera a), sostituire le parole “corretto rapporto tra costi e benefici” con le parole “corretto rapporto tra costi, considerati anche quelli ambientali e benefici”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente RIBA da lettura di un’integrazione per coordinamento tecnico all’art. 1, comma 3. Il “Riferimento alla legge 44/2000” deve essere così aggiornato: sostituire le parole “da ultimo modificato dalla legge 6/8/2001, n. 19” con le parole “da ultimo modificato dalla legge 5/8/2002, n. 20”.

L’articolo 1, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 2

Emendamento 2.1). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere.

Articolo 2, comma 1, punto a) aggiungere “, nonché alla disincentivazione dello smaltimento dei rifiuti indifferenziati sia in discarica che all’incenerimento. Allo scopo si procederà alla creazione di una Agenzia Regionale per l’incentivazione dei prodotti fabbricati con le materie prime seconde”.


Illustra il Consigliere MORICONI.


Seguono l’Assessore CAVALLERA (si dichiara contrario e presenta un sub emendamento) e il Consigliere MORICONI.


L’emendamento 2.1) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico.


Il Presidente RIBA dichiara non valida la votazione per mancanza del numero legale e sospende la seduta,  ex art. 52, comma 4, Reg.


(La seduta, sospesa alle ore 17.10, riprende alle ore 17.40).


Il Presidente RIBA dispone il rinnovo della votazione, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.1), con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA): il Consiglio non approva.
Emendamento 2.1.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera.

Articolo 2, comma 1, lettera a), aggiungere in fondo le seguenti parole “nonché alla disincentivazione dello smaltimento dei rifiuti indifferenziati”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 2.2). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere.

Articolo 2, comma 1, punto b), dopo “produzione” aggiungere “, della riduzione”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA), il Consiglio approva.
Emendamento 2.3). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere.

Articolo 2, comma 1, punto g), eliminare le prime righe fino alle parole “e viceversa, nonché” comprese.


Illustra il Consigliere MORICONI.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA), il Consiglio non approva.
Emendamento 2.4). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu.

Al comma 1 dell’art. 2 la lettera l) è abrogata.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA), il Consiglio non approva.
Emendamento 2.5). Presentato dai Consiglieri Placido, Suino, Muliere, Manica, Moriconi e Contu.

All’articolo 2, comma 1 è aggiunta la lettera v) così come segue:

“v) alla predisposizine dei criteri di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento, in attesa dell’emanazione degli stessi da parte dello Stato ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d) del d.lgs. 22/1997”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA), il Consiglio approva.
Emendamento 2.6). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere.

Articolo 2, comma 1, aggiungere punto z) “a costituire, in funzione del minore impatto ambientale possibile della fase impiantistica riguardante l’intero ciclo della gestione rifiuti, una Commissione Tecnica che valuterà le proposte impiantistiche sulle coerenze dello Stesso Piano Regionale, delle leggi di salvaguardia ambientale, delle normative esistenti. La Commissione Tecnica esprimerà un parere di supporto alle decisioni degli enti autorizzativi”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA), il Consiglio non approva.
Emendamento 2.7). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu.

Il comma 2, dell’art. 2 è così interamente sostituito:

“2. Le competenze di cui al comma 1, lettere e), f), i), p), u) sono di competenza della Giunta regionale previa comunicazioni in Commissione;

le competenze di cui al comma 1, lettere b), g), h), m), n), o), q), r), t) sono di competenza della Giunta regionale che semestralmente fornirà un aggiornamento alla competente Commissione;

le competenze di cui al comma 1, lettere c), d9; s) sono di competenza della Giunta regionale”.


E’ ritirato.
Emendamento 2.7.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera e dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu.

Articolo 2, comma 2, aggiungere in fondo le seguenti parole: “Sulle competenze di cui al comma 1, lettere b), e), f), g), h), i), m), n), o), p), q), r), t) ed u) la Giunta regionale fornirà semestralmente un aggiornamento alla competente Commissione”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 3

Emendamento 3.1). Presentato dal Consigliere Tapparo.

All’art. 3, comma 1, lettera f), sostituire le parole “sentiti i comuni” con “con il parere dei comuni interessati”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Segue l’Assessore CAVALLERA (esprime parere contrario). Per dichiarazione di voto, intervengono i Consiglieri TAPPARO e MORICONI.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 3.2). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu.

Al termine della lettera f), comma 1, dell’articolo 3 sono aggiunte le parole: “Relativamente ai rifiuti speciali, non possono essere realizzati impianti di smaltimento e recupero in zone che non siano espressamente indicate nei programmi provinciali”.


Illustra il Consigliere RONZANI. Segue l’Assessore CAVALLERA (esprime parere contrario). Intervengono i Consiglieri SUINO e RONZANI e nuovamente l’Assessore CAVALLERA. Intervengono, per dichiarazione di voto il Consigliere RONZANI e sull’ordine dei lavori il Consigliere BRIGANDI’. Risponde il Presidente RIBA, segue la Consigliera Suino (fuori microfono).

Il Presidente RIBA pone in votazione, mediante procedimento elettronico, l’emendamento: il Consiglio non approva.

Sull’ordine dei lavori intervengono i Consiglieri MULIERE, RONZANI e PAPANDREA.

Emendamento 3.3). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera.

Articolo 3, comma 1, lettera l) dopo le parole “all’articolo 12, commi 3” aggiungere “, 4”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Per dichiarazione di voto sull’articolo 3, intervengono i Consiglieri RONZANI e BRIGANDI’.


L’articolo 3, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 4

Emendamento 4.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu.

Alla lettera b), del comma 1, dell’art. 4 è aggiunto il punto 1.bis) così come segue:

“1 bis) il divieto dell’autosmaltimento non autorizzato di rifiuti tramite la combustione”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 4, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 5

Emendamento 5.1). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere.

Articolo 5, comma 2, dopo la parola “contiene” inserire “si indirizza verso la creazione ed il consolidamento dei sistemi integrati di raccolta, tecnologie di trattamento e di strutture organizzative, atte ad ottenere i miglio riutilizzi nelle vaie realtà territoriali e per i diversi flussi di produzione dei rifiuti: ridurre la produzione di rifiuti e limitare il ricorso a pratiche ‘usa e getta’, promuovere e sviluppare il mercato dei residui riutilizzabili e le tecnologie a minore produzinoe di rifiuti”.


Interviene l’Assessore CAVALLERA (esprime parere contrario sull’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 5.2). Presentato dal Consigliere Tapparo.

All’articolo 5, comma 2, lettera c), aggiungere dopo “produzione dei rifiuti” le parole “minimizzando le distanze nel conferimento agli impianti e evitando la ubicazione degli stessi in zone in cui insiste già un elevato carico ambientale”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Seguono l’Assessore CAVALLERA e ancora il Consigliere TAPPARO (comunica il ritiro dell’emendamento 5.2).
Emendamento 5.3). Presentato dal Consigliere Tapparo.

All’art. 5, comma 2, lettera e), aggiungere dopo “ai rifiuti urbani,” le parole “prevedendo per l’ambito territoriale ottimale relavito alla Provincia di Torino, che gli impianti tecnologici, in particolare termodistruttori e termovalorizzatori, non possano superare le quantità trattate a 80.000 ton/anno”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Intervengono il Consigliere MANOLINO, l’Assessore CAVALLERA (esprime parere contrario) e il Consigliere MORICONI.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 5.4). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu.

Al comma 7 dell’art. 5 le parole “almeno ogni cinque anni” sono sostituite dalle parole “almeno ogni tre anni”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore CAVALLERA), il Consiglio approva.


Precisa il Presidente RIBA.


L’articolo 5, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

Il Presidente RIBA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 19.00).
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